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Siamo doleutisslinl di non avBi potuto nel-
r ediriono di ieri pubblicare quoilo dispaccio 
da Montobolkuia ini dìscoiso tenuto ivi dal­
l' on. Lu/2!ttti nella riunione del primo grup­
po dei lappresenldnti le Banclie Popolari 

Monh'belhma, 4, o>e 5 SSxi 
L'on. Lmzalti giunse tra noi a(-

colto dagli applausi dei rappresentanti 
le Banche Popolari e festeggutissiimu 

Alla riunione, più ohe ogni ,iltio 
argomento si iliaousse lungamente sul 
progetto dalla oraazione d'una B a n d 
centrale. 

Su questo progetto prese la parola 
l'on. Luzz.Uti, che con profondila di 
concett i , dimostrandone la priiica 
utilità, constatò i benefìci, ohe potreb­
bero derivare al nostro credito e ii-
spose alle vane obbiezioni, dichiarando 
d'aver protratta l'epoca del Congresso 
dei cooperatori m Genova, aooiocolie 
l ' idea dell'istituzione duna lianoi 
centrale fo^se v,igliftta e disousoii d i 
tutti t gruppi italiani 

É infatti opportuno di sapoila ac 
cettata cordialiuente dalbi nHgr;ioraii 
za, prima di aooingeisì alla sua costi­
tuzione. 

In questo'seiiso fu proposto e votato 
un ordine del giorno il quale riaffer 
aia di accettare m massima il pro-

I getto, che sarà votato colla cotnpai-
teoipazione ed il concorso di t.itti i 
gruppi italiani assieme allo Sta ut 
che servirà di base alla lu^tlluendd 
Banca centrale. 

Dopo la votazione di questo ordine 
del gioì no, che e una vittoria pei 

iinoi Liì£/.dti soslenitoie d'd a Bui ta 
l e n t a o , i uum rosi rappri'=ieritanti 
d' He Banche Popolai i lostGogiarouo 
l'oratore. 

Montebelluna o animat ssima, la riii 
mone dei lappresenlanti si riguaida 
oome un grande avvenimento citta 
dino S 

11 Re e la saa popolarità 

h'Uirtnie d'Aiunin oss(irvi 
i 11 Ro Meno chppeiluttu le^tcgji ito, accl.i-

m.ito ootla nnf^i^ioie ^uiccrit t ed ^ffusiolìe 
Lunedi nollato^M Livorno, il Re 'seu/iiscorti 

e con sicuH??R che da coioien/a di e^seie 
jraato dui '<iioi •ludditi, attra\cisa lutti i quai-
tieii più popolali delli citt,i, \ a alla SocieU 
Metallurgica e si lascia in balu a si abban­
dona alla mercè di 500 opciai pai la con tulli 
stringe la mano a paiecohi ed è applaudito e 
acclam ito 

Nello stobsa Livoino un ladicile paro, l'ax-
vocdto Rlangini. niembio df Ha (liiinti Piovin-
oiale Ainmini'itrntiva e elio all'epoca del \ÌÌO 
della Lepanto s'era dmie''SO da as'̂ o'̂ soie mu­
nicipale pei non iiicontiaisi coi S ivi ani, bi 
reca or ora in torma ufllciaìe vi ossequiare S M. 

A Foligno lutta quelli Giunta Municipale che 
SI compone di ladicaleggianti anrlò nt COIÌÌ-
pleio ad incontrare S. M menti e la folla della 
città applaudiva con entusiasmo. 

A î isa s'iinpiovvisano al Re dimobtr.i/ioni 
enlus'astiohe, ed or vediemo quelle di Geno­
va, gian renilo operaio e quondam lepub-
blicano 

Il fatto e impoi tante non TOIO gti il ianti-
mento, ina per la rlde^'aone - ESMI U allei-
ma che nel popolo v'e uni gìan doso di bui n-
si nso e che egli M sottiac sunpie piti i' t̂ iogo 
dei suol falsi amici ,6 \ode noba Monaichia 
una protezione, una guaiflutigii dei bonetioi 
acquistati, una speian/ad'incremontoavveniri. 

Pei una giovimo na?ione come h nostia, 
usciti dalla inoluzione, il l»nomono e signi-
fìciuiis imo a con'itT^iìsi ad imbe ÌU'"I toro 
esso e senya dubbio prmcipal iigomento di 
fede nella stabilita nostia » 

loatio fioldoni assieme art un peisonaggio del 
siguito del ai and Hotel allo due dopo oie?-
?aiiotle, e si loco a piedi all'alloggio di Cial 
dini poi visitate 1 illustro ad amato infoi'no 

{Keslo del Cnihìw) 

Dispacci Telegralici 
{AOENZtA STEFANT] 

0—0 
PATtlRI t — tlira ii-s'gBi 1 irctudescen/n fu 

notata nel numero dei casi o dei decessi por 
colora 

UOUhN", 4 — La cilna^-ione sanitiria è rni-
glioiata 

Ieri nessun decesso no in citta ne all'ospe­
dale. 

NEW \ ORK, 4 -^ Cinque decessi ieri pei 
colei a a bordo del Noimnndie A bordo del 
Rwna IO ne fmono 4, e non '23, come eiPo-
neamento fu teiogratato 

LE nVVHU, 4 — Ieri trenfasei decessi di 
colera. 

LIPSIA, 4 -- In seguito al pencolo del do-
leia, li Consiglio municipale decise, siKo ap-
piosa^ione del Ministero, di fissale il piiiicipio 
della glande ilei a al 3 otlobie e di limitai ne 
la duiata alla puma quindicina. 

OHAMBFRy, 4 — Ciinot passò slam ine ni 
rivista le truppe della guarnigione. Poscia al 
palazzo della Piefettura iicevetto le diverise 
autorità del dipailimento e le delegazioni ope-
laio cbo j|liaflermaiono la dPvo,ioue della Sa­
voia alla Franoia e alla Repubbliea 

OIIAMBERTi, 4 — Il principe Leuchtemb-lg 
fece chieilore udienza a Oainot the ioiìce\er,\ 
domini '>' Municipio di Ai\-les-Bams, dopo la 
Msit.i il Re di Oiecia 

niAMBFRì, 1 — 0„ii alla piesen/adi 
Camot S! è iiiaiifturato solennemente il mo­
numento pel centenario dell'unione della Sa­
voia alla Fi ancia 

11 monumento lappresonta un savoiardo che 
sii iige al peito una bandiera francese 

L. 

II SI/ r Bildi pili ranno coisn "fnfpi ad 
un no Ufo del g ut te 

Oli antoii di l fuilo iiuu u i tonoseuili ed 
o piobabilo diti 1 pucodini 1 (he vi icsb 
lanno pei sempte 

D1SSRÌ91_HJ__0| à l t f i ì ' 
SI ha da \ndni , pro\incie meridionali, clie 

vi sioppiaiono disoidini o conflitti, poi le ele­
zioni aininmittiadve, ira ladicali e monar­
chici 

Vi furono levolvoiate, colpi di fnoco, e fc-
iiti. 

V comico l'annun/io dato da qualche gidi-
nale come uni gian bella cosa, che il pre­
fetto di Bill hi iioevuto ordino dal raini«tio 
dell'interno di piowedeio peichC" U elezioni 
in Andii. abbiano luogo assicuiaiido la lilioi-
ta del loto {"] 

Ma oceonono ordini per questi do\eii ele­
mentari di un Prefetto' 

In che razza di mondo butto, anzi bullone, 
viviamo? 

iLRlCMTODlPPOSSli dimSoìo 

Lo slato dispei-ato di Gialdini 
UNA VISITA NOITUKNA Di L RD 
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Secolo X \ 1 

lAUorno 4 
Il generalo Cialdini ha grandemente peggio-

ia to ; la nutrizione è impossibile non potemio 
lo stomaco ricevei e nemmeno una piccolissima 
qu uitita di liquido, le fun/ioni de, cu ire af-
lio\olivonsi e le fuizo aumdi diminuiscono 
sensibi mente 

Vi assicuio che il Ro nella sua lecente vi­
sita a Livorno, dopo la rappresentazione al 

Uu gio\anc lu osta 
3o MfLA LIRE !iXll'l||ì' Vfto 

Tiaduziono di A Z. 

Lacuzon, Vauoz e i inontanaii ciano li­
masti soli plesso Aiitldo di Moutaigu, sempre 
lagato, bai agliaio e steso sul tappetio che co­
priva il pavimento 

Piede-di-Forro entro. 
:- —Ebbene?,....gli chièse Lacnzoii. 

— E fatto, capitano, rispose il luogotenente. 
-— Sono eseguiti tutti i mìei ordini? . , 
— Tutlil 
— 1 nostri uomini sono ai loro posti? 
~ Si, capitanò. 
= Sta bene. 
Lacuzon fece un segno. 
Parecchi montanari alzarono il signore del­

l'Aquila e senza ttìccaro le corde, con le quali 
erano legato le suo mani, ne il bavàglio che 
attorniavano le suo ganbe e che grirapedivaiio 
(li camminare liberainònto. 

Autìdo di Moiilaigu, posto fra il capitano e 

Sbinda ria Faenza 4 ,il « Resto del Cai 
Imo . • 

Io.- , C l f , n ^ r , l l , a ' o r - ^»»iat Ti,, 
chiSsirao pr oprietaiio, toniay.asene da una sua 
possidenza chiamata Allodola, m pan occhia 
Rivalla, assieme ad un tiglio ed all'agente di 
campagna, veniva aggredito da (tre individui 
aimati. 

I malandiini riohieseio al sig. Baldi L 'J0,0(|0 
e ritenneio come ostaggio il Aglio, che î a 
quanto mi viene riferito fu condotto m un fos­
sato in mezzo ai campi. 

II sig. Baldi venne subito in citta per pol­
late la somma richiesta ler riscatto 

Coire voce che la somma pagata sia iile-
vantissima, però a seconda di quanto assiou-
laiio 1 famigliari del Baldi i malandrini ingan­
nati non avrebboio avuto che L, 150. 

Un palazzo crollato a Napoli 
Si ha da Napoli , 1 hora 

Questa mattini un grave disastro avvenne 
m via Taveina Penti sopì a loledo Da .j anni 
li palazzo d N hi e di abilato, poi lesioni 
peuculuse, e pun'ellito 

Ve' e lo 0 di sliuniu il pi'az/o, con gian 
fiag' IO, e ( 1 (dillo 

Nello due botteghe, ohe etano adibii^ ad 
uso liettoh, SI trovavano, il momento della 
cilastiofe il bolt(ilieie Oiovanni Gabtelli colli 
ino,tlic Anni, due tiglio e uni bambini Lianvi 
anele nelli t in t i in Luigi Palomba e il sao 
garzine Fiaucesco Bueolu l'uioiio tutti tra­
volti d ilio maoei le 

Sul luogo del disislio iceiiseio il Principio 
di A ipoìi, il Pie! Ito, tutto le ìutontd b gr,jii 
folla Appena cominciato il salvataggio pioob-
detteci tosto allo "l'oinbio drlla bottega. 

Fu avvoltilo un lammlo, oia il Cantiniere 
Palomba, (b3 veiiiK* ti itto tuoti coii leg.'iere 
es(^ouizion> '̂  ' \ò il Cìd.ivpie ded Bu-
colti oinbilmisnte Iiacellato. 

Non ttovansi gli altii disgiaziatl Ceito Do 
Sautis, veci bio, (he tiov.ivi<i nella CT,a vicina 
ammalato, fu colto d i tei roi e, e venne ti aspoi 
tato a l'ospedale inoi ibondo 

11 principe di Napoli, dopo avoi visitilo le 
iovine, SI e mol to al comandante dei jiompieii 
ed olle altre autoiiti e ha detto «come n l -
poletano sento il dovere di iingi,i/iaie tutti 
per l'efllcace opeia prestiti con tanta abne­
gazione >/ e strinse !a mano a tutti. 

Fin da Ilo mesi eia stato otdinato lo sgom 
beio del pila/zo, ma non fu eseguito pei in­
curia del propnetai 10, eolla colpabiliti degP 
appaltatori addotti ai lavoii. 

l 'utile lu'to del iniui ^ tu 1 pi ^ilo isiici-
zio uniiioiito a Ine '21,650 hlfi, i n una di­
minuzione di lue 40S 0'i2 sull utile dell'esoi-
cio antecedente 

L'intimln Ioide tu di Ine 10,811 <)lfi, dU 
qaile debbono deli ai si L 51,lb'i,0.2') pt i spese 
do'le (JU ili L ll,(>l4,,̂ 71 pei l'inimiiiisti izioiio; 
le vincite iiniuont nono i l !l,i'lH,'j'i4 

!! minoip utili ediivulo ili i i iu" io io -.posi 
pei Miicilf 

Il rappoito li a le vincite H le usto ioni 
acce tate Ui di bH Iti [KI eento m (onliinto 
di 5626 avutosi iieires{ lei/i , piieedEiile 

Il niimeio del biglietti o pouz/o Vimontc 
snpeio (li Ino 1.13,040 quello doli' eseioizio 
1881 00, essondo stilo di L 1,003,10'^ conilo 
l l,b70,362 

L'inipoiti moi'io dille usui su ni pei ogni 
legisiio hi di L 0')0 f 11 v iloie nn ho di 
ciascuna vincita di L 22,35 di li onte alle ci-
fie iispettive dell' escielzio pueodonte di 
L. 8,13 0-22,28 

li prezzo medio dai bigliott" 
mantenne a IJ 0 32 

reco in iiassunto i iisultati 
del (lue ultimi fseieizi 

if-eo 'in 
Biglietti Riiiooali 231 134iS2> 

» vineonli 1,870,ibi 
Pi Odetto Ionio 71,2()5,070 
Vincilo 41671^70 

hi dnve tenei conio in questo stndiOi anche 
degli eflotti della tallita Ihbfl, chi tesso ap 
punto (Il fun/ioniio coli esi leizio IbOO-^l 

Come e noto, con esst tu poi tal l ' i da' 7 a f> 
contesimi la posta minima dell' osti atto sem­
plice 0 (ktcìniinalo iiiuanendo Dimo il pre­
mio, cosa che piodit-sn duuiuii/ioiie nella 
viiKiia 

Il p>e'/o minimo delle ,;iuoeitc l i levto da 
IO i l'2 (ciiiesinii, (d 1 pi 111! iii 1 esti Ufo 
••eniplico e dot uninato iui ino j i i dli i(spot-
tnaraente a 12'volte e mezzo e 62 volle e 
mezzo !a posta 

La iidu/ione di premio mfielio le giuocate 
di csti iltii, the poco 0 Imlla nndexano allo 
S t i lo , lo giuoeale si tivei S.JHU,, alloia su 
alile soili pei cui le ii ,cissi > , v « e i ( j -
l O l l O U IW ,IX>V..«,. „ . L U , W U t l , ì l I 

Nel pei lodo dal 1871 al l('84-8"< le iistos-
bioni luiono m media di L 7!,(W7,')88 con un 
utile di d i c a # 8 milioni e nie/zo nieniie nel 
quinquennio 1886-01 le iiscossimii s, espio lu 
media L 75,657,101 e l'utile netto delle vlu­
cile L. 32,461,508. 

gltloea*! st 

compaiativ» 

18B0 qi • 
5 )0,07S,038 

1,903,402 
7(ì,eiq 916 
41,5^^,654 

il cidonnollo e preceduto e seguito dai soldati 
dei corpi fianchi, lu costi etto ad obbedire al 
I impulso che riciveva e di lasciare la torre 
contemporaneamente a quelli che si facevano 
suol gu irdiani. 

Quasi tulli 1 montanari eiano collocali i|i 
buon oidme sulla spianala e sulla terrazza 

Es&i accolsero con gr da dt odio e di ven-
letta l'appaitzione del prigionn^to 

Qua e b\, neir interno dai ditfeienti corpi 
il labbiica, si vedevano passalo degli uomini 
the figliavano delle tot eie e ohe lotolavano 
dei barili con ceithi di lei ro, 

Lacuzon diede il segnale della partenza 
Le liuppe tosto SI mossili 0, lasciarono la 

spianata in hla soliate, attiaveisaiono i pon­
ti levatoi e preselo posizione sulle alture cir 
costaiiti 

Il capitano fece pone Aotide di M"ntaigu 
~ulla punta d'una loocia, sotto alla coidaall^ 
quale stava un abisso 

Piede di Ferro e due moiitanai i tenevano 
r estremità della corda cho legavano le sue 
mani e lo sue braccia. -

Lacuzon, allora, avvicinò le dita alla boc­
ca , si sentì quel fischio terribile che tanti) 
sposso avea conturbato l'animo dei Francesi; 
degli svedesi e dei Grigi.. 

Delle nubi di fumo pallido che rassomiglia­
va ad un vapore s'innalzarono tosto attoi'iio 
alle fabbriche del castello^ pochi momenti ba­
starono por render più (Itto quel fuoco, e 
ben presto usci come torrenti impetuosi dalle 
porto distrnllo e dalle flneslre aperte: la casa 
intera sparve sotto una cortina di nebbie ros­
sastro, simili a quelle nubi solforose che esa­

lano dal Vesuvio e dall'Etna nel momento di 
un'imminente eruzione. 

Uno 0 due minuti passarono ancora; poi la 
nebbia pai ve SÌ aprisse contemporaneamente m 
cento luoghi, e immensi getti di fiamme innal­
zarono fino ni tetti le loio lingue foicuteele 
loro ardenti creste. 

I pumi iiflessi del nasi ente incendio comin­
ciavano a progettate la loro luco vacillante 
sulla vallata d'Hay come una stiana auroia 
boi cale , 

Un immenso grido di gioia, omesso da mille 
voci, salutò il flagello vendicatore 

II signor dtll'.Aquila emetteva dei sordi ge^ 
miti, soffocati dal suo bavaglio. 

— Antide di Monlaigu, disse allora Lacuzon, 
voi aiete appiccato 1' incendio alio muta dei 
castello di Ohunps-d'Hiveis, noi l'attacchiamo 
alle mura del castello dell'Aquila ! È ginsttl 
zia 

11 miseiabile gentiluomo, non vedendo altio 
rifugio che nella motte contio lo toituio che 
già provava e contro quelle che prevedova, 
fece uno sf iizo per precipitarsi nell'abis,so spa­
lancato sotto a' suoi piedi. Piede-di-Férro o i 
montanari gli iii scagliarono addosso e lo ob­
bligarono ad inginocchiarsi sulla roccia. 

= Conte di Montaigu, soggiunse il capitano; 
non sperate di inoi-ifo ora l Voi vivrete fino 
all'ora in cui il carneliee che vi aspetta a DOlo 
ooinpiri'i l'opera sua!.... Guardate, signore deli 
l'Aquila, ecco' la torre deli'Aguglia che prende 
fuoco!.,., ho promesso una splendida torcia a 
Raoul di Ohamp-d'Uivers, a Bianca di Mire-
belo, a Uosa per rischiarare il loro cammino ! 
Voi vedete cho mantengo la ptirola! 

i^'ella n o s b a Tipodi 'ai i i i (o rn i l a dk 
( i uo \ i » copiob. c a r a t t e r i si c -eui i i sce 
c o n la m a s s i m a dJUi)eu/u iiualimMiue 
l a v o r o . III b r eve temilo e<l a p r e / / . l di 
t u t t a conv, euieiUii 

Poi, dopo un momento di silenzio, durante 
il quale Antide si toiceva sotto le coi de come 
SI conloice un eipeu e gettato sui cai boni a i-
denli, Lacuzon continuò 

— Si, perisci quella torre che non losto-
rebbp m piedi che pei ppipotuaie il nomo ( 
la memoria d'un tiaditoro'. . Domini il pa'-
seggeio ceichei i invano un pezzo di niuio 
CI oli Ulte su questi locoia, noi silo in cui oi 
Ola s'iiinilzava il castello deil'Aqqili 

Tutta la cis i non eia pin che uu colossale 
biaciere, e la montagna cosi eiicondata las-
somigliava al io dei vulcani dui ante la più 
toimidabilo delle sue eiuzioni Dill'oilente al­
l'occidente e dal noid a mezzogioiro, il eiel(> 
avea pieso delle tinte di saimue Mti più gian-
dioso e più tet ubilo spettac d) fu offeilo agli 
sguaidl degli uomini spaventiti. 

Tutto rtd un tratto quello spettacolo cangi^ 
di natuia 

Le piofondiia del culo sombiatono api usi, 
alliavoisate da un magano di fiaramo ohe sar 
livuno dalla terra come pennacchi scintillanti; 

S'inlose il rimbombo della detonazione, à 
pollo della quale il fracasso'del tuono e dol 
cannone non erano che sordi rumori. 

Poi un'oscurità profonda rimpiazzò quel chia­
ro scintillante. 

Il fuoco avea preso ai barili di polvere siti 
ball' arsenale d'Antìde di Montaigu, e a quelli 
che 1 montanari aveaiio sparsi sotto ai vòUì. 

Il castello dell'Aquila piii non esisteva! 
Il capitano diede un ordine, e le trtippe in­

cominciarono lentamente od in silenzio a di­
scendere verso la vallata, conducendo il prU 
gioniero che dodici uomini, con la spada in 

mano, circondavano in un ceithio di feiio 
Lacuzon e Varioz rimaselo soli dietio agli 

litri. 
Essi avevano uu ti iste dovei e, un dovete 

sacio da com|)iPie' . Vvevano ad obbodue 
all'ultima volontà di Maiquis iiioienlo A\ean() 
la scavare al Oimpo ai iac no uni fissi per 
i spoglia mollalo del pioto sul tao F b s i ­

tuava cho adempissero ossi oli quel tprubila 
iiicaiieo, poiché lo labbia moionti dot mai tire 
della libei tà aveano detto 

«Che la tomba serbi il segielo uelU veste 
I ossa 11 » 

tln' ora dopo il momento, in "ui le ultima 
luci dell'incendio del castello dell'Aquila aveano 
dato luogo alle profonde tenobip, due uomini 
ei«no seduti pressiS uh cadavere solio la vòlta 
naturale d'una piccola gioita praticata all'iii-
giosio della vali uà d'iliv, ' 

Qwoi (lue uomini mano Vaiioz e Lacuzon. 
II oadavoio era quello di Miiquis 

Lagurae .ihbondanti giondavuio sullo.guan-
cio rugate del vecchio e su quella abbiioiizata 
del. giovane. ... - ,i',:- ; . • " 

n colonnello stringeva nello sue mani ti<e-
manti per l'emozione, W mano agghiàodiata 
del prete soldato, e la sue labbrd mormora­
vano della parole senza sef^uito cho sfo^gWano 
dal suo cuore straziato. 

i= E cosi dunque, dicava egli, eccoti par­
tito per primo,/vecchio e caro, amico della 
mia infanzia, valoroso e leale compagno della 
mia gioventù e della mia età maltira.'... Dio 
ti ha chiamato a lni , , . ' ' 

{i'Ùntinuif) .': 

file:///ndni


ilil'illHII»! 
Il paitito cosidelto progrcisi&la, o de­

mocratico, 0 di iipislra 0 ron qualunque 
altro nomo si voglia chiamarlo, dei tant 
chejsuola affibbiare a sé stesso, va facendo 
delia stupida diplomazia intorno ad Ufta 
tavola da pranzo, cioè intorno al oaiattoie 
del ntiovo ch'ebbe luogo ultimamente ad uri 
tìartchetto Ira Cnspi e Zan-rdelli, ed alcuni 
che fanno parte del Mmihtero attuale 

I 
A dire la venta noi non tioviamo alcpn 

motivo per ti quale il pubblico' italiano |Si 
debba commuovere per l'incontro fortuito 
0 combinato di pcisomggi , ai quali non si 
cdllègà certo ne, la glori i pisciata, nò il 
fcitunato avvenire del paese. 

Se c ' è in noi un motivo di curiostià per 
il caso di LUI SI tr u ta e semplicemente 
questo clic se H iiuniunc iwei iu ta do-
\esso giudicarsi come un sintomo di rav 
vicinamente f'a I Ciispini e i Zan irdclliani 
col minibteio, questo \odicbbe di punto im 
bianco assvttigliarsi la bchicia de' sijoi 
artiici, schivi di qualsiasi connubio settario 
sempre fitule al patsc ^ 

1 
Fincia le notizie sanitarie del Regno si 

mantengono buone, ma il governo non 
ccsoa per questo, e fa bone, di prendere 
tutte le pessibili, piccauiioni spc-ialmeqte 
sulle p idcnu i i zo dal rnare del che '̂a 
sinceiamente lodato, malgrado le ciitiche 
di una scuola, la quale ciede assoluta-
mer le inutili od esagerate tutte le misuic 
suggciitc dalla scienza jC dalla pratica. 

Altrettanto non può dirsi lellfc noliijie 
^relative alla pubblica sicuiezza in Slesia 
ed alti ove. Malgrado la felice riuscita di 
aleuiie opeiazioni da parte dell 'autorità 

' dell'Kol I, pare che i malandrini raddop-
ÌD!no'd'audacia, e i fatti ciiminosi si vanno 

'moltiplicando in piopoi?ioni spaventose 

!n Ualia conveirebbo che il governo, quai 
iunqtie Siene gli uomini chiamati a reg-
gcilo, facesse assai meno politica e p|u 
artiministrazione, considerato che la mi-
glioic poi lica, quella che contribuisce ^d 
accrescere gli amici delle istituzioni,, con­
siste nel tutelale h sicurezza delle per­
sone, nel difendere le conquiste de|la ci­
viltà e della liberta di tutti. 

Quanto all'epoca delle elezioni pare con­
fermato da ogni parte che avranno luogo 
al 3o ottobre, e i ballottaggi al 6 novembi'e 
successivo Sono circa due mesi di tenino 

_jvu , . _ . . . U.J ..̂  ,. w^|j, ,^ a. consideri 
quanto convenga di sottraire gli alotlori 
al pencolo delle soiprese di generalizzale 
la conoscenza delle più gravi suestioni 
poste sul tappeto e di foimarsi un giusfo 
criterio sulle qualità degli uomini chia­
mati a tutelare 1' mteress. della nazione. 

(V Noslie in/oi hiaziom e Liipacci) 

Il C o n c h e ^ i t u m l e di B ^ ^ H p e r inki» 

taio in tu™ dtwBTOito le aJ^WpoWBHl"di 
Castenaso e di Pranaro, non solo per abbe­
verare gli abitanti del paese, ma quelli pun» 
della campagna del comune. 

Gli autor! djS questo limitato ma lodevole 
ed utile pi ogetté si sono ispirati e giovati dogli 
studi M piof. ftlopant; per gU acquedotti ui-
bani e rurali, nelle tre proviocia di Bologija, 
Ferrara e Ravoiinu. {lie'sto del Carìmo] 

Sronaea del Regno 
prpfW"' 

imiflà m 
Mtet t ino mrii-
f)«Sillpo di Na-

liro,aJotpnnd i il pronto pagamento di filo io­
nia, " 
,fnna la stagieno d'opera italiana hi 

. ^ d a i a i m o lo opoie Tilde, 
a s 4 w « , Bì' ì iclwno, Catnl/e-

>bO Fftteì 

PRC 

tiiefttliSfei la 
poli a maggior generale 

Il principe rimarrà a Napoli, comandante,di 
biigata, capo delh quale è ora il maggioi go-
ntrale Moriavia, che noeveri un'altra desti­
nazione 

— Il presidente della Oaraeia ha moaricnto 
il deputato Amadoi di presiedere !a OOmmjs-
sione (Composta dei deputati del secondo col­
legio dell" Ombria, che rappresenterà la CJa 
mora all' iilaugurazlono del monumento a Tit 
tono Eminuole a Spoleto, associando a|ld 
Ooinmissiono stessa quegli altri deputati ohe 
si trovassero presenti. i 

S p o l e t o . 4 . — È vivissima 1' attesa per 
la venuta del Re che giungerli domattina per 
r lllaugurazioas del monumento a Vittorio E-
raanuolo. i 
" La città à splendidamente addobbata; granile 

resMeri in granjiumero. ' 
Il Ro a n n e r i domattina alle 9, aocorap'a-

gnato dal conto di Torino 
l ' a l e r ^no 4 — Giunge noti/u di um im-

portautu opeiaziono compiuta in Nicnsia dille 
autonta di pubblica sicuro'/a coli'ai resto dii fi 
ladroni cho ultimamente ruburono al barone 
Omino taluni capi di beitnme del viloie di 
oltr<) L. 2500. Il bestianie venne ricujiorato. 

Mtii duo individui, certi Òalli Giuseppe e 
Pannata, venneio arie'-tati l ' a i t r i o n poiché 
indiziati di a\oi preso pai te alU ripini iii 
danno della buoucssa Ci moio. 

COSI fino ad ora gli airestati per detto rea­
to sono 4. 

L'opinione pubblica ha accolto con la nias-
sima sojdisfa?ioi.e la notizia di tali ariesti 

Chi tieu de t io In questi giorni con 
qualche attenzione al lingu i^j io della 
stan'ipa li arnese non può a meno di ri 
inarcare una evoluzione qujisi completa di 
cortesia verso l'Italia, toltone qualche or­
gano per il quale l'italofobta e diventata 
Una banjiera. i 

1 

Tutti gli altti jjiornali, quasi obbedissero 
ad una paiola d'ordine, non h m n o c h e pa­
role gentili all'indirizzo del nostro Re, non 
che del nostro paese. 

Qualcuno, anzi, nientip i deva quanto 
sarebbe utile ripristinare l'antici coidiailità 
e l'antica imicizia, iiconosce che l'Italia 
x\on può decf ntemente svuieolaisi dagl im­
pegni conti alti veiso gl'Impeti centrali 

Accettiamo queste dimostrazioni come 
un buon augurio, ,nella sicurezza che ip 

•questi giorni a Genova sapremo i;icamT 
filarle, ncn foos'altro pei dovere di ospii-
talita 

lACA DELLA TROViClÀ 
(NOSTRA COHBÌSPONDBNZA) 

P i o v e , 3 . (Effe) — £ ' t o ion«=S ì dìceohe 
pel la oleirioni indette domenica 11 m. e. di­
versi partiti lavorano alaoromonte — ^an 
mano che si avvicinano, acquista mag­
gior coiisistenza la voce cho la lotta lavora, 
e Credo che ormai il pubblico sappia lo scopo, 
conie ormai ha conosciuto quello di un'altra 
Huena mo'sa in passato - quella d'ogm è 
ogij^lf j BiimfB^ntatavi che il gcjn Jjft̂ ce oopo 
lo rhiamatìo, non appai tiene al nostro pai-
tito. 

Elettori, occosionO pigpi/ia per _;^oinenica, 
animati del bene del paese di rnanguaio le 
civiche amministrazioni con elementi quasi 
seri e nuovi; temo pelò che a! solito nella 
scelta dei .consiglieri avranno predominio le 
misere questioni personali cen detrimento gra­
ve liei paese. 

Mncalo — Dall in'teia cittidmanzi viene 
reclamato il riordino del uiorcato settimannle, 
ohe e lasciato jn bain della \otoftt,l del citi 

ori. I banchi sono collocati cosi malo perflnn 
da intialciaro il libero pa^si^gio specie nolli 
lool i t i Via Cardano 

Non appena l i Giunti saia al complnto, e 
ne parliamo appunto poi toinpo, spei lamo che 
nnipdiPia la di«poiizione dei banchi perche 
cosi; non può essera tollerato. 

Lannanze =- Alcuni cittadini costretti per 
i igiene ui soivi/io o poi altri motivi ad uscire 
Il notte, SI lagnano della oscunt,!, in cui sono 
lasciiito le strade Oi si dice elle dopo la mez­
zanotte, ora che la lum non ix più chino 
poiché scomparsa, tutti i tamii si suo spenti 
e se la dea Cinzia "luoca a na«condeisi v'e li 
poricolo di lompoisi il colli 

L E F E S T E D I G E N O V A 

li Pi'Ojir.iiDinu 

Ecco li pio nmmadel l i piossnin visita dei 
Reati a Genova cho e stato defìiiitivainent^ 
fidato. 

' " Il Re ariKeià il gioì n 8 sptteinbio pei via 
di mare; la Regina per via di t^rra; alla se-
l a VI sijia ai teatio seiata di gala 

I ili Osottembie i Soviani visiteianno la F^po-
OHfioiie; alla sera billo al Munioipio 
,1,11 lOsetteinbio Ricevimenti, pian?» e cuculo 
a Corte. 

L'11 spttcìnbio Billd al castello doli on L-
dilio' KigRio i ODI Ululino 

Il 12 t-'Htimbic lìf *att i iLsti nel poito , 
Il I t stttotnbio Visite ai viti stabiliraentl 

«d latituti I 
U giorno della lestiiu/ione della visita al 

comandanti della squadre estere, e le altie 
gite si stabiliranno durante il soggiorno de 
Reaii,^ ò secondo le circostanze. i 

.OiWBUS 01 tIOTIZiE 
A Verona e <tato i n ostato il raaestio Am-

..j , «aipmau; lu auUIJI tuitl. 
X I fogli veneziani segnalano, deploi uidolo, 

l'esercizio in quella città di parecchie bische 
dove si loviuain inulti giovanotti Uno di essi 
avrebbe peiduto più di fiO.flQO Ine e pei pi-
garc quella soinipa aviebbe conti atto con usu­
rai un debito di 130,000 lue 

X Nello vicininze ih Bocci di P ip i (Rema) 
e piews^monte al Santuano della M donni 
ijel Tufo, 1 fiati Irmttaii scilzi si stanno fab-
bncando un convento pei sostituirlo a quello 
^oppresso di Monto Cave ' 

X 1 elogi afillo da Uoma cho la cuna vati­
cana SI è ailfcttiti i tal sapete indiiettamente 
al ministio du culti che nionsigiioi rrauchl, 
vescovo di Livorno, si assentò dalla diocesi 

4BaSHHè«6J8iW™ "IO P ' i ' i ' dolUirivo del re, 
e ciò pei ui genti aliai i dei suo ininisteio 1 

X A Torino, un individuo, signorilmente 
vestito e dcll'apiiaronte età di iiO anni, reca­
tosi sulla riva distia del Po, all'altezza dal 
camposanto, della Madonna del Pilone, si spa-
lavfa duo colpi di iivoltedi il cipo L'infe­
lice fu trovato cadavere. Nessun indizio sull'es­
sere suo, 

X A Genova un tal Catapani Giuseppe, si 
lasciò truffare da due sconosciuti, coi solito 
mezzo della sostituzione ilei biglietti di Banca 
con carta stiaccia La somma i ubatigli asctse 
a'S'SOO lire, più il I?iglietto di eiicolaziono sullo 
ferrovie 

X In San Pieio Monfoitc (Sicilia) ceitu Pi­
gliela tentò di uccidere il pioprio pad e spi­
randogli una fucilata, e colpi in pieno petto 
un poveio contadino, che resto immantinente 
cadavo)e. 

X A Palermo, il giorno 12 conente, ivi i 
principio il processo contio la guaidia di pubr 
bliei sicuiozza Schifano, ))e, l'issassimo coinr 
mefso ih piazza Vittoria, in pei sona del commi 
Spliidione Siiovich, dilettolo della Casa leale 
di quella città 

X A Palermo si sono posti in isciopeio ^li 
opeiai tintoli. A quanto paio i padioni sonO 
disposti ad eccettaie le nuove tinflo ed mari 
voluti dij;li opeiai. , 

X A Venezia Umbeito Boni, ventenne, fi( 
trovato asfissiato nella sua camera. Causa del 
suipidio, i l raisenu Egli aveva invano leni ito 
di ottenoio un impiego j 

X 1 Oatinia l'impoitinte ditta in gimi 
De Natale Giovanni e figlio, ha chiesto uni 
mo|atcna di 0 mesi, e ciò in causa cho uif 
suo creditore interessato per circa 1,500,000 

SCIACI DELLA CITTÌ 
LE'"CORSE AL GALOPPO 

IH. 
V e n i m n n O m -^ll?al*"« m ^ t l t . o po i ^ u n l O o. mio 

awisp tiovasi un ostacoloiisll^ costituzione di 
una so(,ieli di corso qui a Padova 

L ) npcteio 
< tiinoie che colle coige al galop-

« pò si vogliano sopprimere quelle.alitrotlo 
,s<con v[qla5(one delle vecohiei tradizioni'della 
<cittì 0 cqns?gueiito paura degli abitairti dpi 
(Piatq di vedersi portai via uno spettacolp, 
«che tanto li divoite e cho loio non costa 
« nionte >>. 

Premetto, che ro sono tutt'altro che nemico 
delle coise al tiotto. Nel generalo risveglio, 
che SI voiiflci in questi gioini, per questa spó-
cie di co^'se, Io spoitniann appassionalo veî e 
piender imaggioi sviluppo allo sport ippico, 
tutto a vantaggio delia riproduzione ed alla 
vainento equino; - anzi io oso afTermare elio 
quanto R|Ufnode prendeianno in Italia le corse 
il grtlopp'i, tanto più oresoorauno d importanza 
e di nuuieio lo oprse al tiotto 

CIÒ piofue so, pon può negai si che i questo 
nuovo spott uolo della riunione di giugno dato 
con tulte le nonne dei mmlorni regolamenti, 
e cho riuscì a meraviglia, labbia dato .ne! naso 
Il stdicentisi consei vatoti delle vocche tiadi-
zioiu della citta ed a quelli cboaviebbero ve 
uto ossele i benemeiiti e gl'iniziatori oi que­

sto nuovo ed elegante divertimento. 
Pur facinJo bonna mino a mmivals leus 

essi hanno borbottato 
«Questi signoii spoitraann dell'avvenire, 

«colle loto cofpe al galoppo vogliono pprtaici 
«v(a quello al tiotto, le famose coise di Pa-
( dova cho, secondo il paneginoo del sig „T. 

liqouo colebiale dovunque, e pei le quali 
« Ppiova un tempo, novijlIaRoma, dettava leggi 
« al mondo ippico intiero » 

I d alle I untntazifinl dol lavdaloì es tcnipO' 
usai II 1 sono aggiunte le pioteste degli ahi 
tulli dol Pillo, Ispinte, e vero, a meno no­
bili entie'onti, inzi ad un inteiosse tutto af­
fitto paiticolaic. 

Onte m tavoli e spioghniuoci liatici 
mente 

i,ho co|lo eoist al giloppo si voghino o s| 
po'̂ sano siippriineii, qi^ello al tiotto, no, mi 
che questo ultime si debbono e si \oglnno  
polli! VII dil Pillo della Valle, si 

1 di uni tale necessiti tulli debbono con 
vinile, pei ppio sieno al conente, dello ino 
di ino e-igen t spoitive - Li piazza Vlttonu 
l'in inuole pei le jue cui ve, pei la duiozza della 
sua pista pei l'assoluti mancanza delle mo­
derne pendenze, non può più essere un ippo-, 

di omo poi li illinli v^liclti -spi ihi tu ie 
denari il municipio di Pidovi i nupie o sci 
volto più di ogni iltii municipio d'it ili i, voi 
non vedrete mu più sul voslio ippinuonio i 
migliori tioitiioii ittiiili 

Le celebri colse di Pidova si n d u n u m o 
allocoisoito diTlline, Pleviso e Montigli un , 
9 soltanto una società di corse al galoppo po­
trà riamarle al primitivo splendore 

Voi a mo' d'esempio non rivedrete più là 
famosa Bosque Sonila, che tanto vi entusia 
amo l'anno scoiso, lo giuio l i poveia bestia 
di più non ritornare quando parti da Padova 
sulle gt uccie 

E so volete, anche dal lato spetlacoloso, i| 
vostio ippodiomo 6 nelle cmdizloni le più in­
felici, Tutti quella popolazione di statue, tutti 
quei lampioni, quegli alberi secolari,,offriranno 
un bel polpo d' occhio, ma, intercettano la vi­
st i di chi seguo con v m pissione i'andunente 
di tutta la corsa 
I Non VI ò possibile seguire il cavallo che por 
pochi metri che vi passa davanti, ed in qual­
che corsa, quando la partenza è,dal lato op­
posto alla Dirozione, questa ha bisogno dell'av­
viso di.uni lOaropanello olettFicol pei «apere 
quando i cavalli souo partitimi! 

Ci pensi chi presiede alla cosa pubblica e chi 
poi lustio della citta e duortimonto dei citti-
dini spendo i denan del contribuente, si por-
su,ida cho questo Piato tradizionale non serve 
più che al meicato, ai fuochi d'aitiflcio, alla 
banda ed agii idilii sorali, dallo cameriere. 

tio poi reiìniente, come lo speio, siete con­
vinti che un ipodi omo a Padov i sia necessario 
ipprohttato di questo nsvoglio pailatone nelle 
vostre sedule municipali proponeto, discutete, 
votate, ma non fate ììer principio .dell'oppo­
sizione 
. Concluderò 

A mio avviso due soli sono i motivi, quelli 
accennati, e nop l i questione flnanziaiiat cfie 
si 9ppongono Illa costituzione della società' 

Il signor \ im hi accusato di aveie tratta­
to nei ptiini numeii la mii tesi con lineo ge-
neidli soltanto applieibili a qualunque paelie 
del mondo civile ippico quando ho pillato di 
inibizioni deluse, di gelosie di previdenza a 'di 
direzione 

Ma ohe pretendeva, che lo pconunoiassi dei 
nomi, 0 mettessi i puntolini sugli j ' M i c i e d a 
il signor X, nell'ambiente nel quale ie^viVo 
qui a Padov 1, e nel quale il suono di tante 
campane mi può giungeio facilraonto alle e 
lecchie mi sono convinto di quanto ho sovia 
esposto 

Dil testo Ella non è per me un X incogni­
to, ne IO per Lei un pseudonimo seoposciuto 
limo da quando, non «ui giornali, ma un una 
seduta 10 sentii l(i sui pioposti, credetti fi-
solto il piublema- proposta miglioro non po-
tevasi desideiare' Gwmttsni riK du^e uni 
società sena un capitale di 50,005 lire al Mu­
nicipio (10,000 hie a l'anno, par un quinquen­
nio) a questi a sua volta darà diecimila lire 
all^|i^po di, premi pei la due eorse trotto e 
galopp.^ qd il tonano poi r.ppodrnmo I 

Ma quale Municipio in Italia sarebbe di que-
.sti,giù, generoso, più splendido' 

E vero cho questi oltie a togliete la secca­
tura di dovei tutti gli anni pensare alle eoise 
e tu I inipresiiio aviebbe, piesso.i poco colje 
medi sima sposi, ottenuto pei suoi ammini-
^tlall un duplice diveitiraento, que'lo del 
corse al trotto che sarebbero cosi salvata d 
uni non lontana tìegrmgolade, dello na-

I 4i scenti al galoppo, che tanto giovei ebbero 
lustro ed all'Interesse materiale della città 

E dopo una sirailw proposta del signor X, 
che ornai tutti sanno chi ^, e quanto lutoie-
vole sia la sui voce sia nella Si l i Votilo co­
me a Montecitorio, si stenta a trovare in Pa-
dovi un centinaio di aziooi a cento lite o due 
gente a cinquanta !!' 

Sempre più mi convinco che li questione è 
finanziaria, di fionte alla proposta del signore 
X, in un sol giorno, tutta-le azioni avrebbero 
dovuto ossei riunite, e costituiti li Secieti ' 

E invece noi,slamo lancerà lontani dalla no 
stia meli, intanto chi ne soffre e il lustro e 
1 lutei osse della citta, della quale «i pietende 
tutelare le vecchie tradizioni con uno'spetta-
colo, che il contribuente paga troppo salato, 
a che ad altn fiutta popolarità ed interesse 

Sacnpan le 
KJffL. 

S c u o l a Sca lce r l e . 
IL MUNICIPIO DI PADOVA. 

NOTIIMOA 
La.scuolaifemminiie Scalcerle, ordinata in 

modo da iispondate a quel piognmma civile 
e liberale che una più larga educazione esige 
anche pei la donna oggidì, compiendo 

a) un COI so di scuole dementai i, 
6) uncorso superiore di due trienni, còli 

tre sezioni distiuie, oioò 
1 Scuola iionnale supeitoie piieggiiln 

allo logie (tio colsi piepaiaton e tir di scuoj 
la normale , 

2' Sezione libera che ollVo una completa 
educazione conveniente ad una ctdta e vaionto 
madie di 1 muglii, sotizi deteinimite ispira­
zioni piolussiomh , 

3' Sezione .li contabilità commerciale e 
domestica per le giovani che mirano ad ac-

qulsiftfe le cojTJiizIoni nncessiiiCjMr copiij 
iiii*a/ìenii i o peli i fvraiglia o di ferartion 

Il pnino tueiiiiio di Studio è cMune 1̂  
Ir ozioni. 

11 coi so iipenora si apro col gioriio l| 
p V mese di oWiAre; l'ap(tftoi|»,,f)ol 
'omentire sirài-lfeicata c o i ^ W t o » 1 

Gli osami df ammissione e di ripara» 
alla Scuoi i nonnile superiore, ali i se/joni 
beia, e alla seziono di coiitabilit i commei 
0 doinoitici, aviatino pnncipio <ol guarnì 
succesivo, ilic 010 0 iiit 

Lo ispiianti dovi inno prosontire illà il 
zione della seuoli, almeno cinque giorni 

calta da bollo, e per qualunque seziona | l | 
^puqla 

a) certiflcato di moralità rilasciato 
Sindaco del luogo in cui l'aspuante ebbe 
inicilio neirultiino tiionnio, che la dichiiri 
specchiati costumi; 

''l.(9PfiHft'"*''ì i'' ^'"^t supeiaio il vanii 
naturale o subito il vaccino, se l'is|)inrite|p 
viene da souOli o patonia, 

0) bolletta delia Cassa comunile di pS 
mento della tassa semestrale di L. .It) por qui 
lugqiif se|ii^,''?ofifri8^o I mspiinàinentojll 
fi annose 

Quelle giovani ohe intendono frequentare 
si;ijy,lft iiof^pjal^iflovfaniiq a^jgiiingoi q \ -dod 
(!>l?'<*! W4S? f̂''-<Ì̂  iftppofii'q avviso I fleì ìleBJ 

, ,„4|,|4gh ft^Bpii di ammissioni lali putti 

<^'ì\n mwff'te'.'o - qitr? le gipvm .piovi 
Il cjitL, d (Ilo scui^Ie e^a!ja(\qfar(i pubbliche - poj 
sono presqntarsi quell^ che adibiamo fatti 
I d o ' W a l in Istiiiltì'privati 

5J ppjSoùfl eésaie liusciitto alla piin 
e|as&o del oopsd Normale senza e ama, logli 
V mi, che avendo l'ijti ptpaciitta, ,piesentiii 
Il certiflcato del ginnasio.jpurohò da oss^ 
-ulfi'èM'sfeBlli'no superata qnciie la piova di 
dis8gno,ialvers6)nbntò dovl-Ahnò soUeuoie tal 
prova), 0 il certiSoato di licenza della scuol| 
Iconica regia |0 pareggiata In «gin c,iso I 
gioviani devono '•upeiiie rosinie sui lavo] 
IcrirtUrtili 
1 , 6j X.e gloviani ohe piovengono da scuci 
t>iprma|\|rpgjef) paregji,itehono ammessa;5eDS 
esarai nplla classe a cui, fiironif piomosse » 
piésiSnt'àtiò'i'l 1 elativo certiflcato. 

>'7;iLe giovani cho non ptesetìtano i suj| 
datti, certlfljjati .e [Ohe compiono entro il ; 
dioambio del, coiront^iapno il, 13.o, il 14.0 
Il 1^ anno di età, possono eiseie luscntte 
prMio esam^ di ammissione, ii'pettivaineiiti 
alla seconda, alla terza classa dd coiai, pi 
paratone ed aliai primi disse del corso I^or-I 
malo 

8 Ove SI insci nano due oioUe godiaii 
no dolla rujufcionc do! 20 fni O/o suiti tâ î 
bOOlastica 'se tre, del 30 p 0/0 così puio del 
30 p O/o la fighe degli impiagali comunali iii| 
attività di ^eiM^iq p pensionati 

9 riellascuola vi sarinno sei posti già 
t'uiti'chélla"tìmnta potrà confenro ille alunn(| 
npn lappirteitentl alla "oziono lib-ta che iiu-
niscano Ja condizioni piescnth d i l l ' a i t di' 
dol legolamento organico pei li scuola Soal 
ceile 

10 L'ammissione definitiM delle aiunnel 
e nsorvata alla Giunta municipale 

Per ulteriori infoiinazioni«.>schiarimonti lol 
fitmiglie delle alunne potranno rivoigorsi alla] 
Dilezione della Scuola in via Concai loia nu 
mei'0-i88a 

11 Municipio confiiia ohe l'utilità a 1' impor-l 
tonzi di questa scuola e le soli cita cui a ohe 
vi dedica il Oonuine, varranno a continuarle 
li più laigo fivoie dei cittailini 

Padova, addi 1 settembre 1802 
Il Maniaco 

V . G I U S T I 
1 V 

L a u r e a 
Oggi, dopo lunghi studi nei quali si è fatto | 

soni pio onoie, piemie liurei d'iiigegnoio mec-
ciuico ill'lstitiilo supniorc di Milano il sig 
Callo Nigel, nostio viiehto od otiini i coni-
spendente al quale et legano sentimenti di 1 
simpatia a d'amicizia 

E I è con questi sentimenti che noi augu-1 
riamo al bravo giovano un ottimo avvenire, 
quale agli si menta per le raiodoti dalla sua j 
mente e del suo cuoi e 

-% 
Assoc iaz ione 1848- i49 
Questa mittini I associazione 18<18r49 si la 1 

iluiiò sotto la loggia del lOunsiglio, in Piazza ' 
Unità d'Italia per accompagnare all'ultima di­
mora la ^dma del loto compianto socio Re­
sini O icoino 

T c i n p è r a t u r a 
Oggi in causa del temporale di questa mat 

tini II toiuporatuia è alquanto abbissata 
Durante il temperalo vi fu upa piccola gran­

dinati in tutta la provincia senza pelò ai lec­
care diiuiii di sorti 
Si pu la pi iodi un ioitetempoialescitonatosi 
Uf I Colli Euganei ma di questo (i niariea paiti-
colari 

AI l 'Arce l l a 
leu sì e u n t i uni g ian ie afllueiiza di fu­

riosi e di devoti. 
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Omemllnonto, tei se por l'wjtm'Wii mio 
snella corapila/iono di un uiMiuneio, bi cioilnv.i 
I ohe ieri vi fossa a Saul'A'ntdpino 1 > tui/umo 
M A fdijitMa Lotteria. 
.Jjft lottarla invece \orr<i estratta Domenica 

prossima neUBtqiQjmftSiidlano qui a Padova 
dalla loggia ì M A y d l l %alc)He wi i l i l'i 17/1 
iWrjrEii^fir? pre(:iai5èntè"i impetto il ncgoyio 

HCasónio..' 
O'é Bdunquo uioiii » un po' (li tomp» por 

ac(iMi'.tu cartelli» . 

SI HrWa,.. . 
Il ri'cialno et gibniio invai nbilinontf 

•volta jlla settimana, tanto chf> per non istan-
c,«re e tìaitsÀtlré 1 Ibltori, abbi ^nio denso M 
sto chi! non se'ne ii più memo - ili iluc ai 
cestino pgiii lotterà ohe 01 a r m i a questo pio-
posito 

Ma se il leclanio non va a colpii e nei oogno 
0 non ottiene effetto di sorta, dovrebbero al­
meno umJuna a qualche rliultato le prediche 
•di un buon uomo un po' alticcio, fatte da-

' vanti al luogo, che taiite ohiacchore rido-
ita 

E eia lo-so pas'iato nuesta notte \orso le 
una pei / i l Beccherie avrebbe infatti udito 
un tale, che d nanti la porta dei laraosi 
iluoglii pubblici, ileolainava contro il locala 
MuiiKipio che tolloia tante cose biutte ed in­
decenti 0 conti ine all' igiene. 

Mu il buon uomo s' afTatieava troppo,nella 
s in filippKT e ttoppo auche voleva, tant ò 
\ e io , che i badiilo, il Municipio doviobbe, 
oltre i . . . luoghi pubblici, togliere di là certo 

1 botteghe e U.pespheiia, luoghi (ju sti che co 
stttuitcono un centto speciale di innsii,i, 1 
.ijuali - secondo lo tornio del nostio predica­
tore alticcio - vanno di liV col veicolo dell'a­
ria ad ogni MI di Padova ed appesi vuo tutte 
Je case 

Può darsi che in vino ci sia, come sempre, 
anche in questo caso la verità 

In o,?nS mòdo qualche cosa digiusto m tanto 
sciuppìo di parole e è infatti tuttavia non 
occorro <he qnisi peiiorlicamenle ojni dome­
nica di iiotiG quel predicatore di cui abbiamo 

' parlato lo vada a due agli abitanti di via Bec-
' «Aene. 

1 I n P r a t o 
leu bcia hi Piato ebbe luogo un concoito 

! dalla musica del 76. reggimento - il primo con-
©01 te militale dopo il ntorno dal campo 

E molta genio infatti - quasi a leitegfeiaii 
i nostri soldati • accorse in Prato nd udire 
un'ottima esecii/une di un attiaentissiino pro-
guin,ma. 

Si ì' lami ni ito peui - 0 da molti - 1' mcon-
vonieute della ppsuinno in cui la banda suona 
chi logliascdeisi ai! un ciflè 0 guatate il tiat-
teniinento non lo [luò coit unente 

Ma anche questo la^no non giunge a buon 
iteffelto , noi stessi 01 siamo fatti inteipioti di 
|«lesidotl oidi preghisi e, ma senza alcun tisul-
n a t o 

Ciò non vuol dire però che in Prato delh 
Valle, durinte 1 concetti, non si pissino un 
paio d'eie venmonte doli?iObe 

.% 
Marce l lo o M a r c o ? 
E SI poti ebbe a maggior ragione intitolare 

Il racconto una scòna curiosa. 
Curioso' e buffo infatti per ohi l'ha gustato 

5Bolto davvicino il fatterello di ieri in via S 
Agaia 
;: Passava di là un gobbino, piccolo e scian 
cato, che a quel ohe paro dove aver nome 
Mar LO 
•Ma fosse per,burla 0 che so io, una ra-

^ai7a alfacoiita id una tini sii a chiamò que­
st'uomo giidaudogli dietio Mainilo 

Alla primi chiamila il gotibiuo sta muto e 
^ c e anche alla seconda, alla toiza peió boi-
botta, SI dimeni, mostrandosi malcontento, in­
di si volge indietro e 

Rispaimio al lettori l'oiazione di ilari elio 
0 di Malto, il quale in questa contingenza 
.•('era provvisto di tutti i termini più plateali 
del inondo 

Il bollo pero si eia che l i laga/zi dalla fi-
stra e alcuni monelli dalla via, mentre lui 
stala declaiuando la sua iequisitc)iia, conti­
nuavano in colo i giidai Matcello Mar­
cello 

h Muictllo monla\a su tutto le fune vm~ 
incelando 1 lontani, unooiiendo 1 vicini maii-
dmdo al diivolo quinti si tuiaiano do' fitti 
.SUOI 

Via S i r e n a 
leu Ila buona poteva essere il luogo d una 

dibgiazia un'imposta cadde da uu terzo piano 
nella \ la sottostaute 

Un secondo, prima poi quella posiziono eia 
passato un viaudmte, ohe pno, se ne ha, un-
graziare il suo santo protettore d'averla scap­
pata bolla 

.: Giudizio adunque e vigilanza ! , 
'{ <,", ' 

ISarabino soffocato. 
A. tìiin Mariiuo di Lupari un bambino lat­

tarne di otto mesi fu trovato sort'ocato nella 
siia culla. 

; • * * • 

' F u r t o . 
.Anche a noi era noto e in tutte le sue vero 

«ii'oostanze il furto degli Stati Tlnlti. 

tu l i ti foiH p 1 h lulcnne 1 l.Uo drlla 
poita cho conduce ,d Olicelo fiUnji^luo^ii la-
dii SI sono ino u id 1 pi/iiuiaio 1 0jiS5ott|jdella 
Biria'ia 0 pui tioppo hmno trovato qualche 
cosa 

Foco il porcili'' ieri si dmova tacere, quando 
Oli utile il ileu/io illi musti,(."loui delle 
autm ita i 

Oltie lo mouoto autnhe d aigeuto appaitc-
iienti al slg Mongaldo liiiono isportate 10 lire 
ed una cambiale pei ton lite al cameuore 
Giovanni nonché 15 cenlesuni ad altlo carae-
i i e i e 

Questi non se ne sono l 111, perchè i so-"| 
spetti sono tuli 'litio che loiidati 

Tutti . la o logico e di», toso ossena ie ihe 
in bieio poi II secondi \ i | t i , i lnl i i visitano 
i l Bill m a igli .Stili Uniti, i n / i (ho ikuiio 
il sippu metloie ili j^atiai/uia 1 

Un incidente grazioso e ipie lo ,jli irniadi, 
iloio 11 proprietario tiene le pomato e la toi i-
glieria, orane apolli 

E i ladri - renda il Cielo a loro il merito 
pei la buoni aziono - ìiiiini iispettati qnell i 
giazia di'Dio 

I J l i r o n e r o . 
Dal libro nero della P. S. rileviamo che ieri 

verso le ore 4 pom. fu tratto in arresto lo 
stallieie B S responsibilo di contravvenzione 
illi iigilan/a speci ile 

— La scorsa lotto fu arconip igeala m ci 
mera di sicurezzi ch'ila Tjiz/iris .\ngela, dì 
anni 19, dr Padova che essendo debole di 
mente, s' aggirala prr le Vie e piazze della 
citt'\ seguita da giovinastii ed il .suo conlegno 
poteva dirsi scandalose 

=i-̂  lori &ri i leguirdio di pitt'i dKhiarirono 
in conti'aurn/iono li mni ifoio di Chies,anova 
P Luigi che, ubbri ico, moiostava i passanti m 
via S. Giacomo 

Uopo Itìiore dodici dell i notte scorsa quat­
tro operai della città vennero dichiarati in 
centralien/ione per canti e schiamazzi not­
turni 

= leu nelle ore pom due giovani di '^'olta 
Brusegana,furono sorpresi ed arrestati mentre 
stivano lubindo doll'uia nella campagna a-
perta dr Borlolami I uigr 

— Fu arrestato ieri alle oro 4 pom. il ter­
razzalo drjIMestre T X che, ubbriaco, ienne 
a rissa e 'commetteva disbralini in un'osteria 
di ira Duomo 

S m a r r i m e n t o . 
Ferr un i d ulna putendo dal boighetta,dell» 

P igli i e if uendn pi 1 111 Vaiizo, s m a r r r ^ d u ^ 
lettale uniti' ad un liti atto * * " ® 

Ella pregi quella persona he io avessetro-
vate di essere tanto gentile di fargliele reca­
pitare presso la signori Angel i Giroiun^tto, };ia 
Santa Oiooe num 2..'v!l , 

m 

B i r r a r i a S t a l i Uni t i . 
Questi sera debutto dell i djbtinla ccfppia 

Nava e ultima delh brava nrandi il, la quale 
canterà la famosa canzone del, Giunchi dei 
«ipot t< 1 u (k U i hi Ile 

STA.TO OlVlI t ì l ) ! PADOVA 

IlDilctliiiii <li:l 30 
NAsniL MIMIH \ 0 liiiiniMii N i 
Molili Ifilddib PI moli tiiuMiipi fu f m l̂inu inni 

4 ))( tiMUiiilj Mil n I 
nilHIii \iitoiiio In Allf, il inni 5) hinlaio coniugrtin 
l'lli/7iii liKInui hi I!n ^i inni 7t l iuvinlr vtiiovo 
a lìainbini (Ini 1'. L. (li Piiiinvii 

S 0 I 1. E A I) A 

A vitno pompo Gii aih vano p'iiiit 
Non bida h £intiull,| oh è totale 1 
Lieta, seconda nella éasa. il liiale 
ìugge ed il tene nolh mente imprime 
Spiegazione della ctaiada ijrccedimt^ 

OSSARIO 1 

R. O S S E Ì l V ^ T O r o o ASTHONOì lBCO 
DI ilV'lOVA -a , '• 

fi S('/^(j.i'fcc IH'i'J '% 
•A 'mésfeSovR A r o ^i Padoir» * "r.,. 

Ifiupo medio di PajK'n oie U in 'tl\ » 4 
Tempo-ino'ho lii Ho,'Jitt ou 12 ^i/\fiji ^-Ji 

Usbc rva / iou i i$itctuoroloi|iclie 
aagjuto nli'altezzajliijljotri 17 dal suiilti e di 

P>Cif!;r3P'3al Ili!'' tomedm_de|.^^_^j 

i ìiilembie 

Sicuri el, 1 () I, 1 
[l'ijrmoueiio conti/i 
jonsione del v ip arq 
lJtoidlt|l lelatii i 
Ojf/ioub del vento 
Vijloclt,iohil mar idi 

vento 
- i t i to il 1 e (lo 

l ' i'O Jl 
1,1 3110 n U i o k ) M I t lKl j 

Dille <) ant del,,4 illoO-ant 4n:''i 
ilemperatdja ai|Ssima = + 28 3 

> SÌ||nima = i 14 0 
A c q u a c a d u t a d a l cloio 

dallo 9 pera del 4 alla 9 ant del .1 mlil 8,2 

|H v inc i to r e (Ifjllc 1 0 p , 9 j B 0 , | i r c 
del ia Lottoirla d i P a l e r m o 

tln telogiamiui da iP t l lm/ i al Caffaì o dr 
Gurroia assuma chi. il fot tuii ito vincitoto del 
piiu)0 pieiniii di t , 100,000, dilli Loiteiia di 
Pileirao, ( il nuovo pioptietiuo doli'//u/(/ 
Mllitn 

' U n a e n o r m e e s t o r s i o n e a Nizza 
bciivono da Niz/i 
VSn irCco tranipio tuova fatto re azione (oi 

coniugi Mu«bn, e nduttmi della trattoria illa 
Cahlcniu,, mi subbijuio di Nizza L'alilo 
tori il andò a desino tele a-léle eolla paiJw f̂AJ 

Quindi tu sor pi (SO dal manto ch^&ll in-
Riuii e se non loloia scandali, di dsrali Ine 
50,000 Gli fece sotloscriiore una'pamliule ili 
29000 lire, g'i tidso 11 portafoglio, i gieuìi , 
(, pia morto (ho i n o lo lasero partrre 

Il derubato indo alli questura e denunzio 
li estorsione Avieinouii pioresso se indoleso 

fientocinquiintamiia l i re in flamme 
La seia elei d ottembiesi aimitestò il fuoco 

alla giand^ fabbiici iii concimi artihciali del 
Slg Oasar^jL^oca a llologna 

Malgrsdo i pronti soccorsi e l'opera dei pom 
pWrJwdtóEtOBPiLO dal cittadini, 1 edincio in 
cui are-ls'fsbbrlc i fu tiavoltocompletafflente 
nelle fiamme, od arse tutto come in una im-

1 < ^ # ' 1 4 1 " I Ì ' Ì Ì i j f h e l i e z z o dj 
muro 

In ^«'a*'»'-^'' iftutfci) àiMfWéMaHÌ non 
indilferento patrimonio di 150 mila lira 

; tmm,«m*m -ssioufets 
llipf qffiflcH-'Id'-iBila lue pnsM'd'dl 
pittile complelameiile perduto i 

Due agpntr di P '•j iolendo separalo dei 
stcclii di coiKimi, fuiono soipresi dallo spio 
fondamento di uu fiancalo e rotolarono su del­
le *é>Bt tìMerttt tìntiaifibV[?ei'i se 11 eavaioiio 
fon,f^iite rela^jiainentp leggreri 

Il prvprretaiio dello istabilimento alla )\stii| 
di ((i,ijtn,ffilj^tiok, ,110 ju ,ci)5i,f,olpito^ch9 pe! 
poco noa PI 

mw 

i'ìfyvw 
jg l le c h e 

iimento 
uc^li lc il m . i u t o 

3''al CillaUino dr Mo Scrrvofri)"ì!a li'inale^ 
dena i ' i\ v̂ i v i 

capirc\ant^ij|ra ) |̂Coimior^Bergi|i[!^ni| ^ l̂efMn-̂  
dro, bracciai|}(5,.^l,iefllViJ deiji^ifflZ|oi;(5 [i,tì(|a 
Società dei braccianti e consigliere comunale. 

/ 4j hi^mi^k di Jssiciirazione 
iiQ>.ii' -M: IJ». A -N- o 

(ì ai s,w. a fi e ' C „s n ss o ^ 8 2 B ) 
idei il id i eospiruo t l s m e e che miritpiieii 
ideili ni odeitzjt iPd.jetfndù u'-IÌP 'siiìi/iniij d 
tit 111 l ifmidaatonii iha sera pio rtiiariMitilo 

A ' r i ' I ' V t r Kra ' .NTl ' ;MEMT 

lo il sistema dello eennomrp nel e suo spe o, J # 
po!i7/i e della m a s s i m a i"om'iilii»//a X 

in te resso 1 gì ass» ' iu ' (^s 

M <)\1 I>ISI»0 S I Z S O M 

)i( 1 il H a n j o Vifa ( iii coni l i / lo iu 
I *i n'P di II i inl,,lioif nif \ I IM 

is u \ .u»f iiMMO'^f. 
I I 11 iM d( 

iiliorali ( 
1 1 s hi t i 

con-
icui 

ponikìii i ^ 

I ' 

La (iihip'lli 
I ,11 ., ; nei ì iti % rm 

» l \ \ ( l o v . i ; ' igiioi i i iocil ) 1 ITiìI Nin rtJ \ !< 

*«j****«i*t(»'**'IA*-» »,«i«itf»*iHi^t»-*»'%«i*c«t<Hf***«***'*«i*** *«!•***'''*"* •S"e>***#'^* 
I 

iuk <l(ill i» mewt >, o j a s in tomi chnle 
101, di «lui ••ignma ppoveiiioofe ( o l l . 

•!Ua f jmi^lm A AmhurTo, Ù i , b»aa t i 
Ih niia c i t tà (il Hugha 

l n u d i 1 tivr eblii'u) nnuiimemo'i t (^ 
liclu.u ito e h ' l i stimola d i i o m p i e s 
ione dal icat iss ima e m n i l i ," i 'li 

s t n p p a z z i del \ i i g o i o , od i>i „ii tu 
id un baglio freddo unpiudi rih loeiiti 
preso. 

-«M.̂  ? 
L ' o n o r . Gioll t t i In v lagoio 

(81 ROMA, b. Ole ti ,i 
Il onni pusident Gì ditti 1 isi lei i Uoina 

il SI 1 1 Olienti , SI 11 l i tui i i di noi i s i 
„ioiiii, poi aiidi'i in Piemonte i tninei » a 
Homi )l gioriiu i8 j 

I {fiornalisti a OenO&a 
(S) U0\1A 5, OH' !0 a. 
il Mioist(ilo ikl l i inaimi hi iiim'sso il 

I 1 boi uizioiL d i l l i sti inpi illuni bi^iKlli 
II passig,>!o 'ul Biiihn pei i i,loiii listi 

( h( Ioli' Si. IO s(,yUii li Sia Olii ,iil (]u Ui 
1. Siniaiii •'i iiubaiclki inii I i' |n,iio di 
Spc/ia 

1 gioinilisti (he vdcssdo ippiofitau 
III ili (OiHi ssiom SI dovii imi t i o i u c i 
boidi) (111 Iiuilio pumi li Hi sii antuutu 
diane dil gioì ilo otto 

Hl lanc io - E c o n o m i e 
(S) Iv<)M\ 1 Ole 12 
La piiMdeniu ikii Con ubo In iHcvute 

le tìBìue i V 
R m IO 
'colare dirclta loro i mi-
(,Lupati di ronsoli l u e le 
e uallii p issala aiimiini 

mi liti 
ndo 

nistii SI snfto 
ocomie intiijdo 
slraiione ì 

j i d e n i | ilol Con i;,bo In i n i 
iWpotfe .lei d u u b i Mi usti i 
t, Il Idi'10 

'M.,l)l) 
) l , i = 

e Donati A(ie(ereDÌaéTa;KÌ''i!Sapqrr, a quinto 

3 :E> c^T^ 'r 

Le Corse a Triesi 
(DiyMociO jmrlu alar, lUl COUf^NE) 

T r i e s t e , 4 , O'I-e 7 . 3 0 
(Z) Le colse di l i leste i bliero esito spien-

liidrssrmo. Il nostro i oiiciit idiiio Ptjù zi fu 
Itìbteggiaiissinio 

Nella cerasa d'iriauguraxiime riusci vincitore 
Drua {Susto] dtl cai .1,1 telii di Trieste. 

Nella seconda coi'sa yiase Gisella della So­
cietà Monlebello lii Trieste, acquistata otto 
giorni 01 sono d ili i. bocieta Antenoì e 

Nella terzi vm " Emma entrambe sono 
prodottr delli i'.,izzi linda 

^1 ir 
I .E COWSK D i VICENZA 

'x~"" 
L^ gioinUi e ^tUi in\_niUea, e raiiima-

zioiiG in e ttù coutinua vivissimi^. L'i,, ou/se 
(fieri ebbero, oltre l'iiitGì'es.se sportivo, quel 
ohe ili ilivei'tetiU! i? spettacoloso die a^^JiLii'e^ 
loro uiui t^raniio aflUieiizu lii speLtUoii 

Giunsero uolla cur.sa pel premio (lolla Pio-
vincia iu L. l'̂ OO, primo Sara '-ncoa^o, î f̂r 
ioiin, torzo Messalina; poi premio ilelt Ipo­
dromo ili L. (»00, \)v\mn-A'ha t •fecondo / K-
rio, torzo Norma; o pej premi) Betgx (iUtm 
nazionale) in L. 1300, primo (9ì(f!.iOJU,'-tcojido 
Gritppo e ter;;o JMosclioncn. 

leti i! manto torno à c\hi 
nioB7,mmTMh«Uu rrou trovò la 

ovftii, ift(J ijacque 
numfleia disputa, a chiuder la tifialo, la fe­
roce donna imbrandiva un coltello da cucina, 
accuminato e tagliente o co piia il marito 
ali jHjjMine dosjrii II (l̂ s.̂ i i/iato fu tasto coij,^ 
Al™i||ll'l'>'Pll«'''ti'lI'Wfal«. """ doictte mJ 

llStnbke I l l & M 1̂  
La moglie fu tosto arrestata dai UR. Cara; 

Nost re intormazioni —'—r———-
Abbiamo r icevuto u n a le t t e ra , elio 

m a n d a in a r ia t u t t i !•- considerazioni 
fatto in s e g a n o ,ida not iz ia divulg i t i 
dal «M ssajgei't) « chei le eli z uni 
i v r a n n luo,j;o il 30 o t t o b i e i ballot 
t,aggi al 6 novemuit ì àuoce^bivo 

L a no t iz i i era co!t.a in t e r m i n i cosi 
preoiài, oha t u t t i la u t e n n e i o esa t ta , 
e quasi qu ibi, raalgr ido l ' o t t i m a tonte, 
aoi stessi m t t ' v a m o m dubbio l i 
sment i ta , quando g i u n s e un dispaccio 
ia K o m a eonecpito oosi 

« Il Popolo Romano smentisco la notizia 
sulia data dello elezioni 

'Vacua fusata solo dopo le testo di Genova » 
( jAspit t iamo d u n q u e iin dopo la feste. 

a * * 
Seralii ino dissipato t u t t e le appren­

sioni des ta te l 'ultro g io rno dalla no-

I I E Q J ^ A M M I n i t -LIJ l BORS55 

Fadcva, 4 sd.'c 'i 

Renditi fi ì OiO 
Idem y 0(0 'jiQfp 
Uiviii i l i ' ' 0[U 

Udrii i t i l > Oli) 
C lubio s 1 iiiìfÈ 
Co li solidi! ti in gì 
ObbUg. Lombardo 
GàM'} l è iU 

Bai)ca di Parigi 
nmvQ 

UoljdH^ uiìgliiìriSQ 
Hondit» aingimoli 
Bancn sconLo i*an 
Itini-i ()Ltijiiiin 
( i di t i 1 jndnuo 

Azioni Pm ima 
Lòtti taichi 

j8fr i 

R o m a 
Reiiditii coiitniiti, 
Uondiia per fmê  
Baacn Genenila 
Credito mobiliiuo 
^OTDi/S A qua P u l S J 

hhiàì\z mesi} 
Miii inf i 

1 niita it conjt|nli J 
. ^ iim i ^(. 

Azioni Mcditcrr 5 Hi 
'iànìBcio KoSBi 1070, 
Cottmificiti Canti in 3 J 8 
Navigazioiio goiitr ilt 3̂ )5 

^ 0 ^ VjCn^idni '^^ 
Socioli Vorittt 1̂  
Obbhg im"id Jl)(» =-!| 

, nuo\o 3 «lO 28) M 
Fianua % vibti tOt «o 
Londra i ì riiĉ i i*" Ub 
Boriino a vista ti28,2b 

Venez ia 'ò 
Rendita itUinni '""iSÓ 
Izioni Binci Vi ni t i ^2b 

» Socjttà Veneta 
» CJÌ Vtnc/ in -

presi une/ 2G 
re i iKt ì 

IM 

'I/i 
i 

ino 26 
lOO.fiO 
106.1) !i 

02,61 
2o 19 

HOlllllO 
3I3,l!5= 
3 H|S 
Jl,67 

68 1,28 
m 85 
4 M 87 

05,116 
05,93 

I 2-25 -
',7J 17 

1123 — 
2712 -

a7,i>u 
Leuoviu iiienilHiiili 655 = 

fi ondrâ  
Francia 

nàwtm M 
. Hobil 

fl'orino 
Itenilita coni ulti 

. l'in» 
A.KÌ0I1Ì ifferr. Mcdit. 

* »̂ Mer 
Crollilo ilobiluie 
Banca ^aelonido 
Ilunca di Torino 

l'i Obli* I russo 
Pri. Ilio lurl gli 1̂ 

V i e i u r . i 
lUtiI 111 pirt i 

B HI U ^ U lo 

u io oro 
I SU07 1 lUip 

AZI al ilclll r i i iu 
» tjtaii. di cicii. 

LoMiIra. 
Zeccinni mip 
HiiBDlolul doi» 

79 60 
i3,8l 

16 I>0 

% 'r, 
ll!l,30 
lOO.'ill 
998 , -
1188. 
119 6o 
i69 , -

9,40 llS 
l ìe i- l i i io 3 

Mililiim 168.20 
Aiillriuli i 1,40 
Lolilni Io 43 60 
HeiWiti 11 duo 1 '•!* 'iO 

' I ' L o m l i a ì 
InUoso So IlllO 
Italiani 92 = 

F ^GLiUAML Direttore _ 
F h.i''0nrTT0 Proprietino 
Leohe Araeli, getv fèspgoaahile. 

Cassa (li Risparroio 
IN PvnOVA 

Sitnanone al 31 Agosto 1892 
AfSlVO 

Numerario in Cassa . . . L 
I Oliti ( uionli di![ioniÌMli » 
PI ostiti al Monte di Pioti > 
l'I ostiti a» C(imuni > 
Mutui ipoteiari a privati » 
Pui^ui del Tesolo . » 
Obbliisazioiudello Stato e Trov •» 
Oli Orci F(?ud I IM^ mi 321 ̂  
» III rar p ) i » Wì UH.- \ 

Conto Oamblali . . '. . . » 
PI ostiti sopì a eSetti pubblici » 
Conti Con enti veiso garanzia » 
Iiobitoii diversi . » 
Deposi! 1 a cauzione o volontà! i > 
Beni instici » 
Beni uiluni (btab nuoVìigede) » 
bpcse iidu/ione nuova sodo da 

ammjiti/zirsi. » 
Mobili , » 

lat.Oliù'^ 
186,(12231 

2,063,479 34. 
5,117,1<)1 48 
1,590,000.-
2,407,1=56 28 

1,734,711.32 
1,104,331.87 

4,800 — 
133,065 17 
10>,507.75 

3,022,219 a i 
100,825.-^ 
80,000.— 

60,000 — 
12,452.K! 

Siinnu 1 AI r i v o L 18,118,842 03 
•ipesa di liquidiiisi In fino 

dell annua ce clone 
Interessi passni h 275,210 15 
i[ejo ;eniiili » 87,357 <)8 

L .«)2,5(>dI3 

Somma Totale di L. 18,501,410.16 

PASSIVO 
Depositi di iisparmlo sopra li 

biotti N 6089 
Depositi iiil'ruttifori 
i^reditoii liversi 
l'piiflo Pensioni 
llestitu?ioiii d \nticipi/ioni 
Depositanti a cauzione e vo 

lem ari 
Patrimonio dell'Istituto 
Fondo di Riserva 
ISoneflcenza 

LOTTERIA PER L'ARCELU 
SUBURBIO DI PADOVA 

ove m o r ì il t a u m a t u i ' o o S. A n t o n i o 

I viKlietti costano UNA. LIRA, e si vendono 
presso, i sGjjuenti si^iioi i 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Maschio 
Giacomo dioirhieio in l 'ii/zi delU Brbo, Ot-
ijnno Qioiianni (.iitohio in Via Migliore, 
Vasari Carlo cambio valute in Piazza Gari-

-baldi, Zaccaria Giacomo offelliere ai Servi 
II premio consistente nel fac-siinila della Ba-

silici «iiitoiii vnain biou/o dolalo veii \ osti atto 
i r revoci i l i i l inei i te la seconda domentca di 
isHtembie 1892 

Isso tiova 1 esposto pei quindici gioì ninella 
breria Bennato al Santo N. 3910 

L13,543,tS0a& 
."i.OlK). -

» 82,9 « 1 2 
60,318 n 

> 84 63 

» 3,022,219.67 
• 5,276,.'>91.93 
T. 40,000.— 
» f> 1,748.19 

Somin.a il PASSIVO 
endita da liqmiaisiin line 
dell annua gestione 

18,182,370 67 

119,0 M 49 

Somma Totale U. 18,501,419.16 

Movimento dei Bepotiiti 
itm ante ti mpse 

Depositi 
m 709 pei L 094 519 Ot 

'Rimborsi 
700 per » 724,8.50 44 

i Accesi N 

I Estinti f> 

Paiooa, li ci Seittinbìc lò93 
Il mi ittii^ 

iCOBVLDO d ti BLLUM 
Il U uieui" > 
Biswnlt ì 

La Casso, nei limiti dt ' /omto d '^po-
ìiibilc, accoìita mutui con pi ma ij te 
(a sopra fieni ammobili uìl'ifit''ii i" a^ 
nuo cibi 6 'J5 PLI Oli) sinzi >ie\ un OTo-'a 
no del MutiiaiHìio ne per Tassa di ric­
chezza mobile né a titolo di mediaz.ona 
a provvigione 

/ mutui possono affiancarsi a s aitenzi 
/issa, 0 con paqainenli tateali 

te spese di Conti atto sono a 
Mutuata] IO 

cai tei i ' 

Collegio» Convitto 
BOHiZOTSTT 

O i r c U o r e Strofi. Ar i s t i de UomiziI 
Oh julit'^! ili qu sto nuoiiiuij Cnlltìf,'i(i h'V 

tante loili cittentie *Ui famiiflio e da auihn'i; 
scaitisttchn [lequcntinn lo t issi < io IIBII n 
li coihO pieparatoiu) .u (\> letii nulitan e- ir' 
Ginnasiali e Tecniche REGIE. I Convittore 
che hanno compiute le.'scuole teca^cho o eia 
nâ ìiaU po^ujo cnritujuiie gli btiuii ntl (JuIIe 
ffio ili UOt/O^I lii l̂ alof4na-,CnlU mUi/iotie il 
1 lOO uimu sulla lotta St>i ve^li ui/1 SL i 
HolqsiuH ut 1 LOscieEiyuisa sullo stufilo o sulU 
u)ii'dott i IIL^II i!!iu\i iifeti?! nu sped i i siiU ì̂ 
mitfiK stohstu h( Mtto sino, ihb ilidiute 
Qti'ìJiltn^o [H'̂ >f^„Ultì militali sf LUtU n c u l o 
e di ^uniio, pi! v/'i punì» iptsi \ i on 11 i i t-i ir 
fimo in posi/iom iiditiU thit-i/i^iu n iif». 
leli^Mosi, ni loii ile» Uttti iiiiiiiii S -̂ OO 

Ogni fÌEino u n pos to se in l - j j rà tu i lo 
a l mig l io re . 

ISTITUTO-CONVITTO BAR8ERIS 
\ N \ 0 X I X 

l'otiPO Ita (Ih tuia \ 2.^ < a n ì 111 t 
l ' n i c i n i i ' n t e pii pn iliiiio ,dh 14 Veciiile 
mi.t, bCMola (!i M o d e n a , <1(Ì.1II'I|I Mili-
lili'i *'»i Ai-Ciuii'niui N u i a l o . 

O l l A R l F K K U O V i A m 
i,\i di IV j>i.)^iui) 
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file:///ngela
file:///iitoiiio


FERNET-BRANCA 
Sr£ciAUTA DEI FRATELLI BRANCA DI I^ILANO 

Fornitori de l i a R. C a s a 
J SOLI CHE NE POSSmOONO'IL VERO E OENUINO mpCESSO 

Medaglie dVr© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino iS84^ 
ed alle Espobìzioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

Melbo irne 18S1, Sidney 1880, BrusseJle 1880, Filadelfia 1876 è Vienna 1873 
Gran Diploma dt i (/rado all'Espostnons di Lenirà Ì8S8 

Medaglie rf' oro alle 'E'iposn%\&m d% Sarcùllùna ibbS e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i^9S - La piw alta ricoi^penta 

V u>-o del 1 n MI-liliAMA e di i(ii\tnnf' !i nidmesUoni ed è raccomandalo per ohi soffre febbri ìnUniiiltenii 1 
vuiiii, ipiC'Ui '-lij .111 nin.dnÌL e '•oipiuidciite u/ione doviilibc solo fcaitare a gener.dizzare 1' uso dì (iuestò bevanda, ed 
ogni fiimiglla furchlic bene ad csscrnt; provviiita. 

Onesto hiimrc COHJÌJOSIO di iiigrrdif'jjli vcjieluli sì prtnde mesiolalo con l'acqua, col seltz, col vino e col f̂ ffè. — 
la suji •ìzunp pmitip-dt sì è quclhi di lonc^Ejeip !'iiicr7Ìa e la dcbolraea del venlucolo, dì slimo!aic l'appeltito. Facfiit.! 
1.1 dif-c-tionc, 0 lunnuniKlite .iiiiiunoFo ( H 1 .l'toniiinda olio pcisone soggette a (lud nwlessere prodouo dallo spleen, 
iionrlié al imoi di sfniiuKu, o,i|i(ig[ii e m.il ót cipo, CHW^HP dj tatlivf djgesliom 0 (lt'boic7z,T — MoUi acorediUli medici 
preieriscono gi.i d.i nnto Knpo l'uso del IFUNK-T-IÌHANCA ad altu aHinri solili a vrendeisì in ca-si di siniili incomodi 

rCTiiii sriniiliti di (iridK.fli di (.cliinilJi imdirlip e dii Happirspnlnore !rt,ininp.m e Torpi Morali. 

ViaSO^^atoil pel V e n e t o s'gfl. LUIGI I ) E - P R O S P E R I e P O N Z I O B B E G A N Z E 
Prezzo Lotiàglìa jĵ antì© L. 4 ===» Piccola L. ^ 

Esigere sull 'Etic'ietta la firraa i .asveraale FRATELLI BRANCA e C. 

1. ^ i cnna io 181>2 ()rai'i Ferroviari 12 Majiafo i»aa 

/v*/" Ath-ialìca Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a., 4,35157" 
4.28» 

misto 6,?r) » 
Omu 7,59 » 

iain.'7,39 a, 
lir. 9,48* 
omn. 1,33 p. 
lirot 4,41 » 

J.THS 7,52 
* VTTC»-?'"' ' " ' tssai 

lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

•ITO DI nmmm 
con GLICFJ^INA ed IPOFOSMTI 

di CALCE e SODA 
Tfc volte più efllfìice dell'olio di fegato sem­

plice seni?» ncRsuiao «lei etioi iiiconTcnienti. 

SAPon& aRÀOgvo i .E 
F & C I L E O I Q E S T S O N E 

n Ministero dcU'Xntorno con uua decisione 18 laglio 1890, 
e«ntìlA il paTuru dì maasimadel Consiglio Snperiore di Saniti, 

jnetnielto la vendita de l I 'Kmuls ioue S c o t t . 

r.iiui juiitmenie la ftiiniiiiitt lOHlTIiSIOlVIÌÌ SCOTT* 
ifioparata (tal t^hiniiui SCOTT & lìOViVB, 

OHM SI VENDE ÌH TUTTE LE FARMACIE aa» 

DI G I O V A : N N 1 P R A T I 
L i r e 3 

Vendibile presso Ih. Tipografia Sacchetto 

¥iOR Bl 
'SiUZOdiHOZZK 

Per ItrìbBllìre Ifl Oarnaéione. 

diretto 1,11 p., 
accel. 1,21 »-j 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

5,16^ 
H, 2 » 
9,15» 

111,-» 
1,C0 p . 
2 , 3 0 » 
5 ,10» 
fi,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

\ ' « i i e / l u - i ' i U U i v i i 

omn. 4,15 a: 
» 6,10 » 

di re t to 9,— » 
acceì . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p . 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
di re t to 10,35» 
aécej_._U,15j> 

6,28 a. 
7 ,29» 
9 , 4 4 » 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4 ,37» 
6,43 » 
7,41 j> 

l i , 2 1 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V c r o n a - M t l a n o 

6,20 p. 
2,35» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20p.111. a » 
6, 9 » 9.30 » 

10,60 > I f.Ver. 
ICC. 12;i2 a I 1,44 a I 6.30 a. 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 6,10» 
mis. 6,40» 
aco. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4,— p. 
omn. 9.45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o u n a 

omn. 5,88 a. I 
misto 7,55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f. HOT. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,50» 

Mesti-e-Udino 

Onde far rìgplendero il viso dt nffascinRitte bel» 
kaa , e per tiare alle mani, alle spalle, ed ali* 
ìjraecia splendore abbagliante, usate il Fior di 
M!i/TO di Nozze, die ìripartc'e <'niiiuiii'T h ildu 
KÌGsa ft^ran?.a e delicate tinte.dt;l IS'yli" ? «ielia 
^ostt E tin Hqvtido igienico e iattoso E senza 
^viftî  al mondo per pre.servare '• t-vliwara la 
bellezza "della ^ovéntli. 
Il Si vendedatuttii Farmacisti Ingleaie principalii^a 
urmieri e P^Vrucotiieri. Fabbrica in I.fiiKJrii : n.ilkiih 
%àk«aiMàa Kow. W.='- •. et » PaiÌK» - ^n.iv;. Vortì. 

d i r e t t o 5,15 1. 
c m n . 6,43 » 
mis to 7,59 » 
cmn 11 , 5 » 
( Inet to 2,25 p . 

' Hiinto 5,12 » 
» 6 ,30» 

.una. 10 ,33» 

7,36 a. 
10, 6 » 
8,ò« f. Trev 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 6 t. T iov 

11,30 » 
2,25 a 

ivl liaiio-Vei'oiia-Ì'iiitio va 

"3744 a 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,60 « 

'miafc(l)n,— a. 5,51 a. misto(3)6, 9a , 
» 6 ,30» 9,.-- » » 6,20» 
» lOj 6 » 13,36 p. » 9 ,20» 
» 1,30 p . 4,— » »• 2,44 p. 
» (2) 3,30 » 4,21 » I » 4,44» 
» 5,30 » 8 , = » » (4) 7, 9 » 
» 8,20 », 10,50 » I » 8,12» 

(1) Tino a Dolo al S,ii)nto = (S) Fino a Polo il Satato e giorni FestiT 
(3) Da Dolo al Sabato = (4) D» Dolo al Saboto 0 gioini restivi. 

B o l o o n a - P a d o v a 

4,2.6 a. "^ 
9,33 >•• 
7,24 » 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

diret to 2,10 a. 
onin. 5,«= » 

d a R o v . 5 ,15» 
misto 9,=- » 
diret to 10,35 » 
aocei. 6,30 p. 

tJdiue-Westve 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

(daTrey.lO.SO » 
diret to 11,16 » 
omn. 3,10 p. 

, omn . 5,40 » 
d a T r e v . 6 ,36» 
I dire t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,60 p . 
6,46 » 

10, 5 » 
7 ,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - Ì ^ c g i i a g o 

"omn" 7,25 a. 
oran. 3,60 p . 
omn. 7 , " » 

8,40 a.f.Lof,' 
5,25p. 
8,10» 

1] Bl liiiiip "Silonlelicdluiia 
(.B.U. 4.50 a. 

m i s t o 1,20 p . 
o m n . 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p . 
8.18 p . 

I . o ( | i i a i j o - M o n s o H c o 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40» 

9.20 p. 

M o i i t . ' l j e i l u u a - H o l l u u o 

oniu. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8,18 p. 

8.55 p, 
4.- a. 

10.22 p, 

P a d o v n - V c n o / i n Vfiio/.la-I>adova 
7,—a. 
8,59» 

11^50 » 
5,18 p. 
»j',14»' 
8,— » 

10,42» 

i^U-

omn. 
misto 

Padova -Unssa i io 
4,.62a. | 

2,27 p, 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Kas . sano-Padova ì'a 
£,29 a. I 7,19 a; 
8,37» '10,30» 
3, 2 p.l 4,85 p. 
7,13» I 9, 5» 

P a d o v a ' .Bagnoli 
misto- 8 , -^a . r9 ,38^ . 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» I 8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"ìnisto^li^^a.i 7,38"a.^ 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

TrcvlkO-Vici'H7ti 
omn. 6,»= a. 7,16 a. 
» 8, 5» 10,-'S» 

misto 2,—p. 4,46 p. 
or-n. 6,22 » 8,38 » 

Vicoi iza-Tfeviso 
onm. 5,12 a. 
».jato 8, lb » 

9 2,40 p . 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 n. 
9,16» 

Vlt tor io-Cont^gl lano 
6,48 a." omn. 6,22 a. 

misto 8,45» 
orna. 12,-='m. 
misto ,2,45p. 
» 7,26» 

9,13. 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

CoMP()liano-Vittorio 
omn, 7,50 a. 
misto 11,™ » 

» 1, 5 p . 
omti, 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,87 p. 
4 , 2 8 » 
9 ,13», 

P u d o v u - I > k > \ c 

misto 6 , = a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. j 7 ,12» 

P i o v o - P a d o v a 

misto 7,28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Pado\a-Mon!> ' ! je lUtua 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
. 6, 5 p.l 7,54» 

MontPbe l l i i na -Padova 
7,10 a. 8,47.a. 
4, 4 p. 3;39 p 
8,33 » 10, 6 » 

01LE8IO CBWinO COiOiR 
M I L I T A R I Z Z A T O 

I D I E S T E (*-'ou.i Ku(,ANi.i) 
siiUt' l ìnee rei-1-ovlarie Bo logna -Venez ia e Pav ìa -Monse l ì ce 

SCUOLE GìNN&SI&Lì E TECNICHE PMGGI&TE 
E D , . l i L E M E N T A U I I N T E R N E 

lidia annua Lire 500 
Tolsi ipociaU per l'ammisMoiip a tutti pi' Istituti Militiin con appositi | 

Priil'e.«s()ri. = Tnutfinifiito rii fiutiifrlla --= Cure iift'elkKXve « paterno. = 
l'cinwiieiiza in convitto und ic i -mes i . .= Uniforme alla borsagiiera. 

Pcv programmi e .schiaiimeiili rivoigersi al 
R E T T O R E 

MIRACOLOSA .IÌEZIDNE e ConMì 
fCOSTANZI autorizzati ali., venaita dal Mi'iiatro 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
, Con questi m edicinali si guariscono, cadical-

mentc In ? o 3 dì; le ulceii in genere e le gonciee recenti e croniciie 
di ucmo e donna, anctie le più ostinale, ed in 20 o3o giorni le aroneile, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciè oia non è Vinvenlcie che lo dice, ma bensì legali cer-
tifìcnti degli esimn medici-chiiuigi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
clie si omettono citare per brevità di'sp'azio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 an(.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh*è.annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, centempisraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che nm lagfiiiii f.cs5trc a comprendere la vera impor 
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guai irsi una volta persem-j 
prt, e data facoltà di pagatela cura dopo veiificata la guaiigione, me 
duintt hattative da coni ennsi diiutumente ccH'inventcre Costanzi 

1 u z z o dell'lniezicne L. 3,oo, ccn sirinpa igienica ed economica L.3,5o 
r rezzo dei cciifetti per chi ncn ama l'uso deirin!ez,icne, scatola da 5r 
I, S.fo. Si vendono m tutte le bucne fai macie dell'universo. A Padova| 

Pente S. Ciovanui'e presso la Fannacia Camuffo Via S. Clemente, che 
I ne spedisce anche in provinci n caunte aumento di cent. 75 - Esigere 
f cull'eiichetta di ogni scatola e boccetta la ?<Tmà autografa in nero del-
jj Pmventore. 
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I P remia ta Fonte a c i d u l a - F e r n i g i n o s » di « 

• 
3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

h 

CEriTESIPfìi 
PER 

OGNI PARO! A 

GE^TESIIVII 
PER 

OGKÌ PAROLA 

(mi i i imu di Ci iaquanta Cen tes imi ) 

Ave t e appartu'nntnti , caai«re , negozi, It'Uali d'ogni ge­

n e r e d 'afnt taro? 
A v e t e d a n a r o d a coUocaro 0 da m u t u a r e ? 
A v e t e cabe, fondi mobili tia vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r io da r u c c o m a n d a r a ? 

Jiico/•}•('/e alla /-'ubbtirila hci/mz/nica 

E |inulil(; preseiiUrsi peisonsilnienlo, pulendo mandare a mano 
od a fnwzo poslale l'inopoito deiruiSBizione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (niimmo di Ointiuanta Oentesìmi) 

P&G&P/IENTQ ANTICIPATO 
Rivolppi'si rlireitjmc'uto al Oioriiale tli P.idova II C o m n n o 

AGRICOLTORI 
CAUBONIFENINA 

i; Il concimo chi i inio j i n t l S t ì i t i c T 
) i>il i i i s e t t i i i i g o ,1 base ili tostati 

d i o s s a od estrut t i di c a t l ' a n a e , 
{l'i lììlciiuilo (Ini li. t, 'oi-crrm, dolio 

di (loppio l'ilultu fcitili7/aiito 
i.uitiiji'tiici. ed atilililosspuco; concime completo a T i t o l o g a r a n t i t o , 

Si \oi)do tlai abbiHMiiti V A € D E T T I e E A L E f T I , v i a A l l ì e i - i 9 , 
T o r i n o , 111 tn.qiii ' distinti» in .uchp. 

A n a l i s i g a r a n t i t a p e r l o p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappioooutaii te in P a d o v a : 

sift. BOilDHhRINi -, SOARRABKLIN, via Beato Pel legr ino 

/ A Q/lklkl A AADI 11 A . V n n a D ' A m i c o dà tu t t i i RIOIBI 
L n O U n n / ì l V I u U L n c imsu lu i i i ' l suoGabmc- t to raaBne t i ee . 

con assistenza tti duo distiiiii dot tori 
1 i-iinsnUi della Snniiaihbuln ANNV ed ì cnj i tn im^at ie i ta t i di I t t p n o -

Idi i iss iuio n i t iu i i t e , coiilcuuAi.o scmiiii ' più U ' m e -iMiica fior iiiiufi'^i''iii U' 
i n a l a l i m a lUr si n cosi siilidjiiifiiin siahlli ta Per otteiiPie ni, consul to 
ni.iHiM tu 11 dall.i clii.iiincBtjpiili Soniii i i ibula ANNA l i 'AMUO il i ipitdsian 
Cii ì III! s i l i t h» jior iLiti 'ia si tuu i t ichia ia i . 1 iiiimM 
ni t i n n ì (i I H I U I isposUi \'i s ,ua It III.UUDSI 0 la l a o i t i 
cu la i 1 Vii,! lottijui l'ho d'i'dt' i l i fiisiillo bisojzii.t unii M S| , i^i iiafili.'t 

o (Oli laCLOtitaiidata jn'i !' Italia luti 5,'.30 t* pm V ts!,.i > IITI- ; ' ,^5 

ih sintomi della 
piH I ibca i e pei 

|M|s|,ll 
— I>iri;.tvre la le 

BoloKil.i (It.Ui 1) 

p u d ' l ' I h r i l O Ii'AMiOO, M > S l ' t l i d ' I i m e i o l l 

G iiidadciìaCittàdiPadoYa 

C E L E I N T T I I N O 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO ; 

^ Ricca di fono e ^àz caTlonuo, l.i j i d t n i i dtlit Acque (ìn tB^o^n,unica ooiiBlgHita 
(lei Modici per la cura a domicilio. 

DiuiiziOKK ifi BRESCIA, Piazza d̂ l̂ Duomo, palazzo Be\ìlacq«a,- H. GJONA 
e'0****-***0*C'0*4'«*<>«-0****'<V**^'!S'*v***'*<ft*'*<V** ****"» <>****^<. 

\fj U^hJj'- '*'1 '.4/ V'ì .'olì 

^ PILLOLE 
PUBOATiVE 

01 A. mumu 
PREPARATE M 

H.ROBERTS&eO. 

K m MA EmcAoL '•••'^ 

HON (JOKTlilHflONO MINBBAH. 

BIMEDIO SICUEO E SEH?A EQDAIE. 

ADOPEBATE fiON VAHTAGGIO. 

PER PIO DI 4 0 ANNI. 

BADAIIE AtLE [MITAZIONI, 

OONl BOITOIA META ^ PlEMA 
i I 

E. Soberts ^ Co. 

I ijiVii. ^ nj>.i || I 111 ij tiifi/retca 13 Busa 

/e / . - , s t . . ( /W"' i ' lo V^rn AOaiU.iBQIur 5j 

IMA'OsiioGllNiftiii « 17, Rua ̂ li Pals, ParlKl 
AVJJi^ÀMXiiìe: l'J3, am ftmut-«o»i,rt 

Cl^ rOtlt t^ailHit ^t* J^af «>.>^HOH I ]l,i e.ittJii~, U. IXv alili 'a. 7Jl, tliilk «•, V.,!, ClBiua,n.S% 
tli, <Mì^ U 'V Gi^,],. \4S 14 , ],F,M. %4 01 Otnl M 01 Cu,,,li «4. Xll. B,1M7b». « ^ 

Preizo, Lirfl" 1 e 2 la mtolq. 

M : . M023£3£iLTS ""Su C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Toniabuoni, FIRENZE ; 
t f 8 S6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

.A!.„ J d ^ JC" J i . d SS,30LO> 
Fonrfn tr i^,i'?"cifrff*^OMi tvìifTP a Qiwffi .'̂ f̂-ff co^ifrù f rfanvt tìi^lT 
INL.EM>IO, tìRANUlNIi; e MOUTAEITÀ. del B E S TIA-UE, 
avto> li.aia dal lì. Governo, ba'-mielOM iu/Zo ip/endirio CÌÌIO oltc-
ììufn I0i,coit,o avno coli'aver pdgalo, m via di anficilìazione, 
h'ICi i iuoi mtmcroìi simbtu al lUO \ ~ tnlende qacst anno di 
ollaigciìc rnot/ijiormeììle la s/era della sua Azienda; motivoper 
evi, col pmi lite -Vruìso, /« ricerca m codesta Citta u'vii mtelli' 
ne^tte Uappiesentiuite, al quale vei'i à cor?apposto una laufaprov-
vii/ìont e ktipemiìo i,i,en>.ile, piti die disponga di piaoln cauzlo'iic 
a gai'^TìZìa nel suo aperato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il DUI noi e Oenerale.G. ROZ'ZI 

L 

T o iVE I isr I 
Cogli APPARECCHI ELETmO-lIETAIi l.ICO-MECC\NICI 

del uieil ico d o t i B O R S O » ! 

30.033. :K^ii!i. S.aaa:^o"È©aa25©t 
Il PQHO ImiJBi cettibilB della placca eletti o-metallicà costituisce pei* i,i? 

stesso un» jearanzia dì succesBo. 
K aBsieuvatu ia 'ti'uaritjione seuza impiego, di alcuna medicina interna o 

Aiipio\ato ti.iU.t SociPtd di Mcdicma di Fritncià o dilla >uci0ta Niizjo— 
naie di Pubblica Igiene. 

1888 Diplotna aU'.JìBposIziono di Bi'usseUe. -, J88i), •Med.ig-3Ja d'oro HJIBJ 
Esposiziouoid'Igiene a Parigi - Medaglia d'argento, all'Esposiziono 

<ùi Gami - Nizza 1890. 
Opuscolo fnmco e gratis presBo PiiWintore 

med. d o l f I \ B O R S O B I , vùi GovnaccBUe, 7 , MUiiiiio-

^}Stmiàirìtiusìfm^$ilVUiAÌ^tau'tQÌU%l9,nii>SoiùÌ,sup£rÌQr9cmiMX{^*^^^ 
J. 92 . P r a r . T i p . Sacche ^o 

FONTI RABBI 
J>irtv i>iii> e lic'iiujiti p i s o l i Fe*a i i i c i s s co 

,D A V li R 0 N A 

Al (|iia ondula l'eiiiipimi-a la nnKlioie ii) EiirtijUi ir;, iL„itt 

ila lutti i Medici 


